
Viola  di  rabbia  e  anche
sconfitta:  l’Atalanta  non
brilla più e la Fiorentina la
batte di nuovo
SERIE A, VENTISEIESIMA GIORNATA

FIORENTINA-ATALANTA 1-0: LA DECIDE
PIATEK NELLA RIPRESA
Firenze: una delle peggiori versioni dell’Atalanta in questa
stagione non risponde al meglio all’ingresso dei nuovi soci
statunitensi nel club: se era un “derby” italo americano con
Steve  Pagliuca,  capocordata  degli  investitori  che
affiancheranno  i  Percassi,  oggi  ha  sorriso  solo  Rocco
Commisso, perché la Viola ha vinto per la terza volta in
stagione contro la squadra nerazzurra e sogna sempre più una
qualificazione europea mentre per la Dea arriva anche la prima
sconfitta  esterna  stagionale  in  campionato:  cade  quindi
un’altra certezza per una squadra che, tra assenze e decisioni
arbitrali molto discutibili, non riesce più a vincere.

BOGA-MALI ATTACCO INEDITO: senza neppure Muriel davanti, il
Gasp vara una inedita coppia formata da Boga e Malinovskyi con
Koopmeiners dietro i due davanti con Zappacosta e Hateboer che
riprendono possesso delle fasce e Demiral a guidar la difesa
con Djimsiti e Toloi. Nei padroni di casa, mister Italiano si
affida davanti a Piatek Gonzalez e Sottil mentre in mezzo c’è
l’ex Bonaventura e tra i pali Dragowski invece di Terraciano
out per Covid.

RITMI  BLANDI:  buona  cornice  di  pubblico  al  Franchi
all’ingresso  delle  squadre  in  campo  con  anche  un  nutrito
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gruppo di tifosi giunti a Bergamo in un match che prende il
via ma le emozioni stentano a decollare. L’Atalanta chiude
tutto (e bene) tentando di ripartire, la Viola non ha spazi:
al ventesimo però ci prova Gonzalez di testa su cross di
Sottil ma Musso non si fa sorprendere e blocca in due tempi.

PORTIERI PROTAGONISTI: piano piano anche l’Atalanta esce dal
guscio  ed  alla  mezz’ora  ha  la  sua  chance:   Koopmeiners,
mandato in porta da Malinovskyi, calcia addosso al portiere
Dragowski in uscita a distanza ravvicinata e l’azione sfuma.
La squadra di casa risponde a cinque dalla fine con Sottil che
prende  palla  sulla  trequarti,  si  accentra  e  colpisce  sul
secondo palo ma Musso è bravissimo e si allunga mandando in
angolo. Ultimo sussulto di un primo tempo che va così in
archivio con le due squadre ancora ferme sullo 0-0 dopo due
minuti di recupero.

RIPRESA, PIATEK LA SBLOCCA: si riparte senza cambi da parte
del Gasp dopo l’intervallo con i nerazzurri che continuano ad
occuparsi  prevalentemente  di  contenere  l’avversario  ma  al
decimo  devono  pagare  dazio:  Odriozola  in  profondità  per
Gonzalez che serve Piatek che si ritrova tutto solo davanti
a Musso e deve solo metter dentro l’1-0. 

IL VAR NEGA IL PARI A MALINOVSKYI: il Gasp prova subito a
cambiare inserendone tre: dentro Pasalic per Djimsiti, Pessina
per Freuler, Pezzella per Zappacosta. La Dea trova poi anche
il  pari  pochi  minuti  dopo  con  un  gran  tiro  da  fuori  di
Malinovskyi  ma  il  Var  rende  tutto  vano  in  quanto  viene
segnalata una posizione attiva di fuorigioco di Hateboer ad
inizio azione. Decisione che manda su tutte le furie anche
mister Gasperini che finisce per essere espulso dal direttore
di gara.

POCHE IDEE, GIUSTA SCONFITTA: nel finale entrano anche Mihaila
e Scalvini per Boga e Toloi con Demiral che ci prova proprio
al  novantesimo  di  testa  ma  senza  successo,  poi  anche
Malinovskyi conclude di poco a lato nel terzo dei cinque di



recupero. Resta poco altro però da raccontare di questo match
che  sancisce  la  prima  sconfitta  esterna  stagionale  di
un’Atalanta che, al netto dell’episodio descritto sopra, è
apparsa davvero sottotono. I piccoli segnali positivi visti
giovedì  in  coppa  evaporano  nella  primaverile  giornata  del
Franchi. Ora testa a giovedì per provare ad Atene a tener in
piedi quel poco di Europa rimasta alla Dea.

IL TABELLINO:

FIORENTINA-ATALANTA 1-0 (primo tempo 0-0)

RETI: 11′ st Piatek (F)

FIORENTINA (4-3-3): Dragowski; Odriozola, Milenkovic (22′ st
Quarta), Igor, Biraghi (30′ st Terzic); Castrovilli (22′ st
Duncan), Torreira (38′ Amrabat), Bonaventura (31′ st Maleh);
Gonzalez,  Piatek,  Sottil  –  A  disp.:  Rosati,  Callejon,
Saponara, Cabral, Ikonè, Venuti, Nastasic – All.: Italiano

ATALANTA (3-4-2-1): Musso; Toloi (31′ st Scalvini), Demiral,
Djimsiti (13′ st Pasalic); Hateboer, De Roon, Freuler (14′ st
Pessina),  Zappacosta  (14′  st  Pezzella);  Koopmeiners,
Malinovskyi;  Boga  (37′  st  Mihaila)  –  A  disp.:  Rossi,
Sportiello,  Mæhle,  De  Nipoti  –  All.:  Gasperini

ARBITRO: Doveri di Roma

NOTE:  gara  di  andata:  Atalanta-Fiorentina  1-2  –  ammoniti:
Djimsiti (A), Milenkovic (F), Malinovskyi (A), Demiral (A), De
Roon (A), Amrabat (F), Toloi (A) – recuperi: 2′ p.t. e 5′ s.t.
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